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Husseini, la Ashrawi e Erekat restano al loro posto mantenendo però 
un forte dissenso sulla leadership «troppo personale» di Arafat 
Al Quartier generale delFOlp prosegue il dibattito. Oggi arriva Shafi 
Rabin: «Comunque vada noi negoziamo solo con quelli dei Territori» 

Gran consiglio palestinese a Tunisi 
I delegati ritirano le dimissioni ma lo scontro è aperto 
«Gran consiglio» palestinese a Tunisi, dove sono af
fluiti ieri tutti i componenti della delegazione nego
ziale. Feisal Husseini, Hanan Ashrawi e Saeb Erekat 
hanno ritirato la minaccia di dimettersi, ma la diversi
tà di opinioni resta e la discussione dunque continua 
ad ampio raggio. Sul tappeto la leadership «troppo 
personale» di Yasser Arafat, le prospettive del nego
ziato, i poteri della delegazione palestinese. 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

M È una specie di «gran 
consigl io- sulle trattative d i pa
ce quello che si sta tenendo a 
Tunisi fra palestinesi dei terri
tori occupati e leadership del-
l'Olp. I tre autorevoli membri 
del team negoziale che aveva
no preannunciato le loro d i 
missioni (Feisal Husseini, Ha
nan Ashrawi e Saeb Erekat) le 
hanno ieri ritirate, secondo 
quanto ha riferito un consiglie
re della stessa delegazione, 
ma i problemi che le avevano 
provocate sono ancora sul tap
peto. A i tre e al capo delega
zione Haidar Abdel Shafi, già 
presenti nella capitale tunisi
na, si sono aggiunti ieri altri 
membri della delegazione ne
goziale dei territori, che anzi 
secondo fonti di Amman si sa
rebbe trasferita a Tunisi al 
completo. Il «chiarimento d i 
fondo» d i cui parlava domeni
ca Abdel Shafi sul tema dei po
teri della delegazione e dei 
suoi margini d i manovra si 
svolge dunque con la più am
pia partecipazione. Non e 
quella r iunione del Consiglio 
nazionale palestinese ( i l par
lamento in esil io) che lo stesso 
Abdel Shafi aveva sollecitato 
un mese fa, accusando Yasser 
Arafat d i dirigere l'organizza
zione in modo t roppo «perso- . 
naiistico», ma e certamente 
una consultazione d i ampia 
portata e destinata a pesare. 

Non e chiaro al momento se 
il «gran consiglio» sia giù riuni
to o se si riunirà nelle prossime 
ore: ma certamente sono già in 
corso col loqui e contatt i bilate
rali e multi laterali. La notte 
scorsa, fra l'altro, si sarebbe te
nuta una sessione del Comita
to centrale d i Al Fatah ( i l «par
tilo» d i Arafat, che e anche l'or
ganizzazione maggioritaria 
del l 'Olp) nel corso della quale 
è probabi lmente maturata la 
decisione d i Husseini, della 
Ashrawi e d i Erekat d i ritirare le 
dimissioni. Sta d i fatto che nel 
pomeriggio Azmi Shuaibi, del 
comitato incaricato d i supervi-
sionare le trattative di pace, ha 
dichiarato che «il problema e 
superato, hanno ritirato le di
missioni e ora stanno discuten
do il loro ruolo nella delega
zione». Ma ovviamente non 
soltanto il loro. 

Il capo delegazione Haidar 
Abdel Shafi, personalità d i 
grande prestigio non solo fra i 
palestinesi dei territori ed ope
rante in una realtà particolar
mente dura e difficile come 
quella d i Gaza dove gli integra
listi d i Hamas sono in costante 
crescita, 6 un po ' una figura 
chiave della intera vicenda. 
Abb iamo giù ricordalo che e 
stato propr io lui a criticare, 
qualche settimana addietro, i 
metodi d i direzione del l 'Olp e 

Alcuni membri della delegazione palestinese ai negoziati 

a sollecitare la r iunione del 
Consiglio nazionale: nei giorni 
scorsi, poi , egli ha sfruttato 
l'occasione del contestato do
cumento da sottoporre a Chri
stopher (approvato da Arafat 
e reso noto agli americani pri
ma che ai palestinesi dei terri
tori, che su di esso avevano 
concrete riserve) per ribadire 
che «Arafat fa tutto da solo» e 
che «non si può continuare co
si». Scoppiato il caso delle tre 
dimissioni, Abdcl Shafi ha rin
novato la richiesta d i convoca
zione del Cnp ed ha affermato 
che bisogna dare voce anche 

ai gruppi palestinesi che nel 
Consiglio non sono ancora 
rappresentati. 

Quest'ultima affermazione e 
potuta apparire a qualcuno 
come un implici to invito ad 
ammettere Hamas nell 'Olp, 
ma può anche (e più proba
bi lmente) essere vista come 
un tentativo d i mettere le mani 
avanti per tamponare la cre
scente influenza degli integra
listi. Abbiamo già ricordato le 
condizioni di particolare diffi
coltà in cui il capo del la dele
gazione negoziale e costre'ito a 
operare, e ii discorso non vale 

solo per la striscia d i Gaza ma 
anche per la Cisgiordania e 
Gerusalemmc-e.st. Avent i mesi 
dal loro inizio, i negoziati di 
pace non hanno registrato il 
min imo progresso sostanziale: 
e intanto la situazione econo
mica nei territori occupati si fa 
sempre più disastrosa e la re
pressione israeliana non si at
tenua, anzi si fa semmai più 
dura e aggressiva (vedi la re
cente «spedizione» contro il Li
bano) . L'Olp - ha osservato in 
una recentissima intervi.sta il 
Delegato di'Pale.stina in Italia 
Nerner Hammad - ha scelto 

Emergenza in Venezuela per il passaggio di «Bret». Centinaia le vittime, migliaia i senzatetto 
La stampa accusa: «Una tragedia largamente annunciata». Il governo mobilita l'esercito 

Ciclone sulle bidonville di Caracas 
• • CARACAS. Più d i 150 mor
ti . 60 dispersi. 500 feriti, 5.000 
senzatetto: è il b i lanc io provvi
sorio de l c ic lone Bret in Vene
zuela, destinato ad aggravarsi 
mentre si scava tra le macerie 
del le zone p iù povere d i Cara
cas. Il presidente Ramon Ve-
lasquez, che ha decretato lo 
stato d i emergenza nazionale 
e tre giorni d i lutto, ha detto 
che gli effetti devastatori d i -
Bret, c o n piogge torrenzial i e 
venti sui 90 ch i lometr i orar i tra 
sabato e ieri, sono stati «la 
peggióre tragedia che abbia 
sofferto il Venezuela d o p o il 
terremoto de l 1967». 

I dann i peggiori e le mag
giori devastazioni per alluvio
n i e smottament i si sono avute 
nei ranchitos d i Caracas, ag
glomerat i d i casupole preca
rie e abusive abbarbicate sulle 
col l ine che f iancheggiano l'e
norme vallata del la capitale, 
tanto che i giornal i par lano d i . 
«tragedia annunciata», : in 
quanto giù le precipi tazioni d i 
giugno e luglio, superiori alle 
medie stagionali avevano 

provocalo frane e crol l i del le 
case del la povera gente. La 
Caracas de i derelitt i , degl i im
migrati abusivi ( i n maggior 
parte co l om b ian i ) , ha reagito 
con forza e con dignità e sta 
r icevendo la solidarietà d i tutti 
i ce t i . 

Le «associazioni dei vicini», 
nate per difendere i quartieri 
dal la del inquenza, gl i scout, 
studenti , opera i , impiegat i 
scavano fra le macerie accan
to a pompier i , soldati e uomi 
n i del la difesa civi le. Medici e 
infermieri si s tanno'prodigan
do al lo stremo dal l 'a lba d i do-
menica. in ospedal i e ambula
tori che già in tempi normal i 
sono carenti d i tutto. 

La solidarietà del le imprese 
private è stata puntuale: fin 
da i p r imi appel l i lanciati dal le 
emittent i radio-televisive, nei 
quart ier i p iù disastrati sono 
cominc ia t i ad affluire mezzi 
per mov imento terra, autocar
ri, provviste, coperte e altri ge
neri d i pr ima necessita, so
prattutto medic inal i e vaccini , 

L ' ev r c i t o ha installato rapi-
Due immagini del tragico passaggio del ciclone «Bret» In Venezuela 
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• • Il f i lm, In the Line ofFire 
con Clini Eastwood e il pr imo 
thriller d i nostalgia che sia mai 
visto nel c inema americano. 
Sulla nostalgia degli anni Ses
santa si sono fatti canzoni, f i lm 
musicali, «Il grande freddo», 
tutto.meno che il thriller e me
no che mai il thril ler polit ico. 
Questo 6 un thriller pol i t ico d i 
nostalgia perché il protagoni
sta era la guardia del corpo d i 
John Kennedy. Ed 6 un uomo 
che per tutto il f i lm riflette sulla 
differenza fra quel presidente e 
il presidente del fi lm che è un 
uomo vacuo e indifferente. E si 
capisce benissimo che si tratta 
d i una persona cl iché. La no
stalgia è cosi forte che il f i lm ci 
sta dicendo: non fatevi illusio
ni. Nessuno sarà mai come 
John Kennedy. Quel delitto 
non potrà mai più essere com
pensato. È una posizione filo
sofica e polit ica assolutamente 
inedita nel f i lm d i azione e d i 
caccia all'assassino. ;-.-•• 

Fu capire, dunque, che In 
the Line ol Fire ù il prosegui
mento d i cose accadute negli 

anni Sessanta. La più impor
tante 0 stata la morte d i John 
Kennedy. 11 f i lm non prova a ri
scoprirne il mistero, ma dichia
ra la non-compensabil i tà. Non 
c'è più niente da fare. È come 
se questo f i lm cominciasse do
ve finisce il f i lm II Candidato 
con Robert Redford. L'ultima 
battuta del Candidato era: «E 
adesso che sono stalo eletto, 
cosa faccio?». 

Ecco cosa fa adesso il presi
dente che vediamo nel fi lm In 
the Line of Fire. Non fa nulla. 
Ma c'è un altro fi lm legato a 
questo. Si intitolava No way 
out con Kevin Costner. Dimo
strava quanta cattiveria, quanti 
giochi potevano esserci dentro 
il cuore caldo del la guerra 
fredda. Il f i lm era ambientato, 
come questo, a Washington 
ma il protagonista era una spia 
russa. No way out è stato l'ulti
m o f i lm della guerra fredda. 

In the Line olFirei il pr imo 
vero thriller poli t ico del dopo 
guerra < fredda. Washington 
adesso è una Washington 
smobilitata. E allora quello che 

Se non è Kennedy 
è meglio che 
non sia nessuno 

A L I C E O X M A N 
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ci dice l'autore del f i lm, e che 
fa dire al protagonista, 6 che 
Washington è piena d i r im
pianti. Le comunicazioni di 
massa hanno crealo un modo 
di governare televisivo standar
dizzato e banale, dove non 
passano valori ma solo rituali. 
Però lutto c iò che è stato se
gnato dal brutto del passato 
cont inua a dare i suoi frutti. 
Nessuno ha tagliato le radici. 
Di conseguenza 0 ancora vivo 
il modo senzascrupoli d i usare 
le persone. Tutta una parte del 
f i lm, per esempio, riguarda la 
Cia. Sono in lotta Cia e Servizio 

segreto. Sul fondo si intravede 
il Fbi. Ognuno per la sua stra
da. E a chi tocca, tocca. 

Ma c'è anche un lottare di 
ciascuno contro se stesso. 
Quasi ogni personaggio ha il 
suo doppio, la Cia ha er ta lo 
l'eroe positivo di questo f i lm. E 
il suo dopp io criminale. Il catti
vo di In the Line o Fire è stato 
davvero un eroe della guerra 
fredda americana. Ma è diven
tato un criminale perché Cia e 
Vietnam lo hanno' formato per 
de tenn i , una macchina d i di
struzione. Ma l 'uomo lo sa e, 
paradossalmente, ha i suoi 

r impianti . 
È come se il personaggio 

positivo e il personaggio nega
tivo del fi lm fossero la stessa 
persona, un essere unico che 
si è spaccato. Poi ognuna di 
queste due persone si è a sua 
volta divìsa. Per cui il perso
naggio negativo del fi lm è stato 
«buono» nel senso che era pa
triottico, ed è diventato cattivo 
nel senso che vuole diventare 
assassino. E Io diventa perché 
ha deciso dì uccidere un presi
dente-nessuno. Vuole uccide
re un presidente-nessuno per
ché ha assistito, impolcntc, al
l'assassinio del solo presidente 

In Israele 
maggioranza 
per processo 
a Demjanjuk 

M GKRUSALEMME. La 
maggioranza degli israeliani 
vorrebbe che, dopo essere 
stato scagionato dal l ' impu
tazione d i aver servito nel la
ger d i Trcbl inka. John Ivan 
Demjanjuk fosse ora proces
sato per cr imini che avrebbe 
compiuto nel campo di ster
minio di Sobibor (Polonia) , 
negli anni 1941-43. Secondo 
un sondaggio curato dall' istituto Gallup pe rco l i l o del "Cen
tro Wiesenthal» per la ricerca dei criminal i nazisti, il 75.3 per 
cento degli israeliani è favorevole a un nuovo processo. La 
percentuale di quanti vorrebbero un processo sugli eventi di 
Sobibor • ha rilevalo il sondaggio di opinione, compiuto su 
un campione di 722 persone - è molto più alta tra i giovani 
(80 percen to ) che non tra gli anziani (GÌ per con io ) . Il 29 
luglio scorso Demjanjuk, 73 anni, era sialo prosciolto «con il 
beneficio del dubbio» dal l ' accusa di essere «Ivan il terribile». 
l'attivatore delle camere a gas di Trcbl inka. 

una via di grandi compromessi 
non ancora matura nella co
scienza d i tutto il popolo pale
stinese; se questa via non porta 
a nessun risultato e i palestine
si s'edono anzi la loro situazio
ne aggravarsi, c iò non farà che 
accrescere rabbia e dispera
zione a tutto vantaggio degli 
estremisti. 

E cosi tutto c i riporta alle 
prospettive del processo di pa
ce. Vedremo quale sarà l'esito 
delie r iunioni in corso. Proprio 
Abdel Shafi ha esortalo a «non 
mescolare sentimenti persona
li con gli obbl ighi nei confront i 

della causa nazionale». E da 
parte israeliana il ministro de
gli Esteri Peres (mentre Rabin 
ribadiva che il suo governo è 
disposto a trattare solo con de
legati dei territori) ha definito 
•comprensibili» le divergenze 
tra palestinesi, «data l'impor
tanza e la delicatezza delle 
questioni al centro delle trana
tive», ed ha auspicalo che dai 
col loqui di Tunisi possa uscire 
«una posixirtne palt-stint-si.' 
chiara e moderala1-. Perchè ciò 
avvenga, tuttavia, anche Israe
le deve assumersi le sue re
sponsabilità. 

* * V 

damente una dozzina di 
ospedal i da c a m p o per offrire 
a lmeno un r iparo una branda 
e una minestra calda a più 
1 200 senzatetto, soprattutto 
ai bambin i denutri t i 

Gli altri 3 700 sfollati, che 
hanno perduto nei crol l i e nel
le inondazion i i loro pochi 
averi, sono stati sistemati pre-

*<* 

che per lui conlava. John Ken 
nedy. Da allora ritiene che l'A
merica abbia posto fine ai suoi 
giorni d i rilevanza morale. 
Tanto vale che muoiano an
che gli altri presidenti. 

Per la prima volta, in un fi lm 
polit ico contemporaneo, sia
mo di fronte ad un cattivo che 
non ha voluto l'assassinio di 
John Kennedy. Al conlrario è 
diventato bandito dopo quel
l'evento. Ma questo è anche il 
destino dell 'eroe buono. Era 
uno degli agenti del servizio 
segreto che scortava Kennedy. 
Equ i , nella f ict ion,c'è un fram
mento di storia vera. Effettiva
mente uno dei due agenti che 
stavano sulla macchina del 
presidente a Dallas nel mo
mento degli spari è rimasto 
stranamente immobi le, forse 
paralizzato dal l 'emozione, 
mctre l'altro si è precipitalo 
verso il presidente che moriva. 
Il f i lm immagina che l 'uomo 
immobi le sia Clint Eastwood. E 
che per tutta la vita si sia do
mandalo; perché non mi sono 

ca ramen te in caserme, ospc 
dal i scuole e centr i sportivi 

Le autorità della capitale 
hanno recuperalo f inora 101 
cadaveri mentre altri Ire sono 
stati trovati nel lo stalo Aragua, 
circa 70 chi lometr i a est d i Ca
racas Le pr ime stime dei dan
ni par lano d i più d i mil le mi 
liardi d i lire 

buttato1 Perché non ho lentato 
d i salvare il solo presidente di 
cui mi sia inai importalo? Dun
que anche per lui c'è un' inf ini
ta nostalgia. Ma nel momento 
in cui cominc iano le minacce, 
le lettere, le telefonale di morte 
a questo presidente, gli viene il 
ricordo fortissimo di quello 
che lui non ha fatto allora, e 
l ' impulso d i cogliere adesso 
l'occasione. Anche se questa 
volta salverà la vila di un nes
suno. 

Ogni personaggio, dunque, 
ha il suo doppio e dialoga con 
la Storia. Questo accade anche 
allo spettatore che si trova, nel 
1993, a parlare con il se slesso 
nel 1963. Chi ero? Cosa volevo? 
Che cosa mi importava in que
gli anni? E qual è la dilferenza, 
nella vita e nei rapporti fra le 
persone, allora e adesso? 

In ttie Line of Fire è un enor
me psicodramma, per l'autore, 
per gli attori. E per i mil ioni di 
americani che vanno a veder
lo, lenendolo al culmine deg! ; 

incassi. 

U.'ii'K'dì 
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La Casa Bianca 
«Non ci ritiriamo 
dalla 
Somalia» 

Il presidente Cl inton ha escluso c l ic i_ truppe Usa abban
d o n i n o la Somal ia in seguito ali uccis ione avvenuta do
men ica d i quat t ro soldat i amer ican i <Si -mo andat i in Sci-
mal ia con il ch ia ro obiet t ivo d i fo rn i re ,nu l i umani tar i e ri
costruire una nazione. S iamo ancora in quel processo» -
ha d ich iarato la portavoce Dee Dee Myers. La portavoce 
ha con fe rmato che esistono piani per una graduale d im i 
nuz ione de l l ' impegno amer icano nel Corno d 'Afr ica. 
«Per il m o m e n t o tuttavia - ha aggiunto - c 'è ancora lavoro 
da fare». 

Razzisti 
rabbiosi: 
miss Sudafrica 
è nera 

Centinaia di b ianch i , in 
co l lera, h a n n o ch iama lo 
giornal i e radio per cri t ica
re l 'elezione, |>er la pr ima 
volta, d i una nera a Miss 
Sudafr ica, . lacqui Mofo-

_ _ _ _ — - _ ^ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ ketig. 21 ann i , studentessa 
e mode l la , è la pr ima don 

na nera ad aggiudicarsi il t i tolo dal la sua creazione. La 
sua elezione, sabato a Sun City, è slata salutala a l l 'unani 
mità dagl i astanti (a maggioranza b i anch i ) . Il quo t id iano 
Rapport, in l ingua Afr ikaans. ha fatto sapere d i essere sia
lo «sommerso» dal le telefonte di protesta per l 'elezione. 
Slessa cosa è accaduta a l l 'eminente Radio 702, dove a l 
cun i ascoltatori h a n n o accusato la giuria d i «razzismo al
l'inverso». Nonostante le prevedibi l i po lemiche , . lacqui 
Mofokeng rappresenterà il Sudafrica per il t i tolo d i Miss 
Mondo . 

La Croce 
Rossa svizzera 
ha usato 
sangue infetto 

La Croce Rossa svizzera 
(Crs) ha forn i to f ino al l 'a
pr i le del 19SG preparat i d i 
sangue non sottoposti ai 
test per contro l lare se fos
sero con tamina l i dal l 'A ids, 
nonostante questi esistes
sero dal lugl io del 1985. Lo 

ha rivelato Pierre Sprumont , v ice-presidente del la Croce 
Rossa elvetica con fe rmando cosi le in formaz ion i che era
no state pubbl icate nei g i roni scorsi dal la s tampa svizze
ra. Ut Crsi è giustif icata a f fermando senza l ' impiego d i 
sangue non ver i f i ca tov i era il r ischio d i una penur ia che 
avrebbe potu to mettere in per ico lo la vita d i mol t i c ino f i 
l i : la preparaz ione del le confez ion i - è stato detto - r ichie
de d iec i mesi. 11 rappresentante del la Croce Rossa ha pe
rò ammesso che la d i s t r u z i o n e d i questi nacchet t i deriva 
«da incoscienza o ignoranza». Tra il 19-15 e il 1986 c in 
quemi lao t tocento confez ion i sono usciie da i laborator i 
senza i necessari cont ro l l i . 

Il gatto 
di Clinton 
ha un amico 
randagio 

D o p o mesi d i sol i tudine, 
Socie, ha trovato un amico : 
un gatto randagio da l pelo 
b ianco e grigio Ita eletto a 
sua residenza la Casa Bian
ca ed è stato visto giocare 
con il «pr imo felino» degl i 
Usa nei giardini del la resi

denza presidenziale. «Era un randagio: si è presentalo 
una mat t ina e da al lora non se ne è p iù andato» - ha d i -
ch i rato un funz ionar io che ha vo lu to mantenere l 'anoni
mato. Nessuna indiscrezione sul sesso de l nuovo arriva
to, che è stato visto in varie occasioni in compagn ia del 
gatto d i casa Cl in ton. Maschio e con il pe lo b ianco e ne
ro, d a quando è arrivato a Wash ington, S<x-ks viaggia 
sempru-al guinzagl io. 1 Cl in ton temono d i e possa scap
pare, inseguendo gli scoiat tol i , e gli agenti de l Secret Ser
vice h a n n o messo le man i avant i : se esce da i cance l l i , so
no fatti suo i . 

Washington 
accusa Pechino: 
armi chimiche 
all'iran 

Nuova impennata d i ten
sione fra Stati Unit i e Cina 
d o p o un [ t r i o d o d i lenta 
normal izzaz ione de i rap
port i : l 'u l t ima disputa, in 
toni assai pocod ip loma t i c i , 

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ ruota in torno ad una nave 
cinese, la Yinhe, che gl i 

amer ican i sospettano stia t raspor tando c o m p o n e n t i per 
a rm i ch im iche verso l ' Iran. Pechino smentisce recisa
mente e d accusa Washington d i aver più vo l le ostacolato 
la regolare navigazione de l cargo, con «attività e compor 
tament i d i ingiust i f icabi le arroganza». Dal 23 lugl io, se
c o n d o il gooverno cinese, gli ! Isa stanno in tutti i m o d i 
ce rcando d i impedi re che la Y inhe giunga a dest inazio
ne: l ' in te l l igence amer icana è certa che sia car ica d i due 
c o m p o n e n t i di base per la fabbr icaz ione d i gas nervino e 
ipri te, en t rambi letal i . La nave è at tua lmente v ic ina al lo 
Stretto d i Hormuz , a sud del la costa i raniana, ma Pechi
no nega con sdegno che sia car ica del le «materie prime» 
indicate dagl i Usa e sostiene che la dest inazione f inale 
non è l ' Iran. Per protestare con t ro le «interferenze» d i Wa
shington il min istero degl i Esteri cinese ha convoca to sa
ba to l 'ambasciatore Usa Stapleton Roy. Da t e m p o , gl i 
Stati Uni t i sono convint i che la Cina stia vendendo tecno
logia mi l i tare a governi «pericolosi»: se riuscissero a d i 
mostrar lo, la met terebbero in grave imbarazzo d i fronte 
al la comun i tà internazionale. 

V I R G I N I A L O R I 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
H versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
intestato a Soci de "l'Unità"- soc. coop. art 

via Barberia, 4 • 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a li Salvagente" 
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